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E anche il 2021, con tutto quello che della situazione sa-
nitaria iniziata nel 2020 si è portato appresso, giunge al 
termine. Abbiamo forse riscoperto vecchi e nuovi valori, 
assieme ad “armi” utili a sostenerci e ad affrontare la nostra 
quotidianità. Vorremmo sentirci dire: ce l’abbiamo fatta! È 
finita! Ma nessuno può tanto… possiamo invece continua-
re a guardarci indietro, dentro e intorno, difendendo quel-
lo che di più profondo e vero abbiamo riscoperto, quello 
che abbiamo imparato e fatto nostro e che ci aiuta a viver 
meglio. E così eccoci ancora qui... alla ricerca delle nostre 
radici storiche... Anche quest’anno alla fine dell’anno, in 
prossimità di quello nuovo arriva a voi, come un consueto 
regalo, “’L nos calendari”, che, proprio come dice il titolo, è 
solo nostro. Scorrendo i vari argomenti già affrontati e con-
frontandoci sulla realtà circostante la scelta è caduta su una 
tematica molto attuale, che ha assunto una grande impor-
tanza e ha subito vari cambiamenti, anche in riferimento 
alla situazione particolare che stiamo ancora vivendo, a vol-
te facendo nascere in noi la nostalgia del “vecchio”: la co-
municazione. Così, sulla scia del filo conduttore “riscoprire 
la nostra storia”, per proiettarci in avanti con slancio e in 
modo più consapevole e sicuro, abbiamo messo a paragone 
ancora una volta il vecchio e il nuovo e abbiamo sviluppato 
il tema dell’evoluzione comunicativa. In fondo, se ci pen-
siamo, è proprio con la comunicazione che noi usciamo 
da noi stessi, ci apriamo agli altri, facendoci conoscere e 
donando la nostra unicità, sia a livello personale sia nelle 
realtà più o meno istituzionali in cui ci troviamo immersi. 
Speriamo che, sfogliando i vari mesi troverete, vari motivi 
di riflessione. Per esempio… e se riprendessimo la penna in 
mano per mandare un saluto ad amici e parenti, curandone 

la grafia, come facevano i nostri avi? Oppure rinunciassi-
mo a guardare il cellulare e ci guardassimo più negli occhi 
quando parliamo tra di noi?

Intanto, seguendo il pensiero di Gianni Rodari, un poe-
ta adulto che ha scritto per i piccoli, ma insegna anche ai 
grandi, perché non ci impegniamo a fare bene insieme il 
2022? 

L’anno nuovo
Indovinami, indovino,
tu che leggi nel destino:
l’anno nuovo come sarà?
Bello, brutto o metà e metà?
Trovo stampato nei miei libroni
che avrà di certo quattro stagioni,
dodici mesi, ciascuno al suo posto,
un carnevale e un ferragosto,
e il giorno dopo il lunedì
sarà sempre un martedì.
Di più per ora scritto non trovo
nel destino dell’anno nuovo:
per il resto anche quest’anno
sarà come gli uomini lo faranno.
(Gianni Rodari)

I nostri più sinceri auguri per un anno nuovo 
pieno di speranza.
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“Cultura non è posse-
dere un magazzino ben 
fornito di notizie, ma 
la capacità che la nostra 
mente ha di compren-
dere la vita, il posto 
che vi teniamo, i nostri 
rapporti con gli altri 
uomini. Ha cultura 
chi ha coscienza di sé 
e del tutto, chi sente la 
relazione con tutti gli 
altri esseri” (Antonio 
Gramsci, Quaderni del 
carcere). 

Il tema scelto per 
questo calendario è, 
quindi, la comuni-
cazione, declinata in 
vari contesti e osser-

vata nell’evoluzione nel corso 
dei secoli. Da sempre infatti le persone avvertono l’esigenza di co-
municare, cioè di entrare in relazione con altri e hanno la necessità 
di essere informati e aggiornati su quanto li circonda. Diversi sono i 
mezzi scelti per veicolare dei messaggi e differenti gli strumenti che 
vengono utilizzati, ma immutata è la voglia di lasciare traccia di sé o 
di determinati fatti. Basti pensare che in un passato non così tanto 
remoto, ma risalente solo ad una trentina d’anni fa, i cellulari o gli 
smartphone non erano diffusi e quindi per comunicare bisognava 
ricorrere al telefono fisso o alle cabine telefoniche. Ora invece quasi 

tutte le persone dispongono di 
questi apparecchi (e a volte an-
che di più di uno) e li tengono 
sempre a portata di mano per 
essere costantemente raggiun-
gibili e connessi in una fitta 
rete di relazioni virtuali. La 
recente esperienza della con-
giuntura emergenziale volta 
a fronteggiare il diffondersi 
della malattia provocata dal 
Covid-19 ha mostrato l’im-
portanza delle comunica-
zioni, del trovare dei modi 
per tenersi in contatto con 
parenti, amici o conoscenti 
se vi sono delle restrizioni 
negli spostamenti o nella 
possibilità di incontrarsi.  
Il tema è dunque di grande attualità e sfogliando 
le pagine di questo calendario rifletteremo su questo argomento e ne 
trarremo spunti interessanti, perché “la comunicazione è la risorsa 
più potente di cui disponiamo per affrontare nel modo migliore le 
sfide cruciali che la tecnologia ci sta ponendo” (Vera Gheno-Bruno 
Mastroianni, Tienilo acceso. Posta, commenta, condividi senza spegnere 
il cervello, 2018). 
Con la speranza che il nuovo anno sia ricco di opportunità di comu-
nicazione e di serenità, buon 2022!
E se tornassimo un po’ indietro… come per esempio ricominciassi-
mo a scrivere lettere e cartoline? 

Gloria Camesasca





GENNAIO 2022Il COMUNE

Fin dalle epoche più remote le decisioni per la comunità venivano prese dai 
capifamiglia del Comune, riuniti in adunanza plenaria. Con il passare del tempo e 
soprattutto dopo l’Unità d’Italia, sono i rappresentanti scelti ed eletti dagli abitanti 
a radunarsi e ad assumere l’impegno di tutelare gli interessi della collettività 
e il bene comune. I documenti che tramandano le deliberazioni assunte, i dibattiti 
e le discussioni sorte intorno a determinati argomenti e i verbali delle sedute sono 
fonti preziose per comprendere il funzionamento di queste istituzioni. 
In passato tali atti venivano rogati da notai o professionisti che li redigevano per lo 
più a mano con grafie non sempre ben comprensibili. Questi documenti hanno poi 
assunto la forma di delibere, ovvero di testi che trasmettono le decisioni di organi 
collegiali, come ad esempio il consiglio comunale. Oggi leggere gli atti ufficiali 
del Comune è semplice: basta consultare l’Albo pretorio disponibile sul sito web 
dell’ente. Dal 15 novembre 2021 è stata introdotta un’altra importante innovazione 
nel rapporto tra cittadini e pubbliche amministrazioni. Accedendo al portale ANPR 
(Anagrafe Nazionale Popolazione Residente) è possibile, autenticandosi con la 
propria identità digitale (SPID, carta d’identità elettronica o carta nazionale dei 
servizi), scaricare certificati anagrafici in maniera autonoma e gratuita, senza doversi 
recare di persona allo sportello.

1 S Maria Madre di Dio

2 D S. Basilio Vescovo 

3 L S. Genoveffa

4 M S. Ermete

5 M S. Amelia
6 G Epifania di N.S.

7 V S. Luciano, S. Raimondo

8 S S. Massimo, S. Severino
9 D S. Giuliano Martire 

10 L S. Aldo Eremita

11 M S. Igino Papa

12 M S. Modesto M.

13 G S. Ilario

14 V S. Felice M., S. Bianca

15 S S. Mauro Abate
16 D S. Marcello Papa   Piateda Alta - Festa di S. Antonio Abate
17 L S. Antonio Abate

18 M S. Liberata 

19 M S. Mario Martire

20 G S. Sebastiano

21 V S. Agnese                            A Le Piane - Festa di S. Agnese
22 S S. Vincenzo Martire
23 D S. Emerenziana

24 L S. Francesco di Sales

25 M Conversione di S. Paolo 

26 M SS. Tito e Timoteo, S. Paola

27 G S. Angela Merici

28 V S. Tommaso d’Aq., S. Valerio

29 S S. Costanzo, S. Cesario
30 D S. Martina, S. Savina

31 L S. Giovanni Bosco 





FEBBRAIO 2022LA SCUOLA

Gli anni trascorsi a scuola lasciano una notevole quantità di ricordi, a volte 
positivi e allegri, talvolta legati ad esperienze più complesse. Tra i documenti che 
tramandano la memoria di quel periodo vi sono i diplomi, che attestano 
il conseguimento di titoli o specializzazioni. Poi ci sono le fotografie, singole o di 
gruppo, scattate in ricorrenze particolari, ad esempio il primo giorno in cui si varca 
la soglia della scuola o in occasione di gite oppure al termine dell’anno scolastico 
per immortalare i componenti di una determinata classe o sezione. 
Uno dei momenti più significativi della vita da scolari è il giudizio formulato dai 
docenti e riportato sulle pagelle. Molti conservano queste preziose testimonianze 
negli angoli più nascosti degli armadi o nei cassetti. È bello ogni tanto riprendere 
in mano questi testi. Vi si trovano materie che una volta venivano insegnate (come 
ad esempio i lavori donneschi, la calligrafia, la stenografia e la dattilografia), ma che 
adesso sono state sostituite da altre più moderne. Si sorride compiaciuti rivedendo 
i voti conseguiti e i commenti degli insegnanti. Recentemente le restrizioni volte 
a fronteggiare il contenimento della pandemia provocata dalla diffusione del virus 
Covid-19 hanno imposto nuove modalità di svolgimento delle attività scolastiche, 
introducendo in certi periodi l’obbligo della DAD (didattica a distanza). Insegnanti 
e allievi dislocati in posti differenti e connessi soltanto grazie a strumentazioni 
tecnologiche. Lo sforzo da parte di docenti e studenti è stato sicuramente notevole, 
ma le possibilità di interazione delle classi in presenza sono difficilmente 
replicabili in contesti virtuali.

1 M S. Verdiana 

2 M Pres. del Signore

3 G S. Biagio, S. Oscar, S. Cinzia

4 V S. Gilberto

5 S S. Agata                                     Agneda - Festa di S. Agata
6 D S. Paolo Miki

7 L S. Teodoro Martire

8 M S. Girolamo Em. 

9 M S. Apollonia

10 G S. Arnaldo, S. Scolastica

11 V S. Dante, B.V. di Lourdes

12 S S. Eulalia
13 D S. Maura

14 L S. Valentino

15 M S. Faustino

16 M S. Giuliana Vergine 

17 G S. Donato

18 V S. Simone Vescovo

19 S S. Mansueto, S. Tullio
20 D S. Silvano, S. Eleuterio V.

21 L S. Pier Damiani, S. Eleonora

22 M S. Margherita

23 M S. Renzo 

24 G S. Edilberto Re, S. Mattia

25 V S. Cesario, S. Vittorino

26 S S. Romeo
27 D S. Leandro

28 L S. Romano Abate





MARZO 2022
1 M S. Albino

2 M S. Basileo Martire, Le Ceneri 

3 G S. Cunegonda

4 V S. Casimiro, S. Lucio

5 S S. Adriano
6 D I di Quaresima

7 L S. Felicita, S. Perpetua

8 M S. Giovanni di Dio

9 M S. Francesca Romana

10 G S. Simplicio Papa 

11 V S. Costantino

12 S S. Massimiliano
13 D II di Quaresima

14 L S. Matilde Regina

15 M S. Longino, S. Luisa

16 M S. Eriberto V.

17 G S. Patrizio

18 V S. Salvatore, S. Cirillo 

19 S S. Giuseppe, Festa del Papà
20 D III di Quaresima

21 L S. Benedetto

22 M S. Lea

23 M S. Turibio de Mogrovejo

24 G S. Romolo

25 V Annunciazione del Signore 

26 S S. Teodoro, S. Emanuele
27 D IV di Quaresima

28 L S. Sisto III Papa

29 M S. Secondo Martire

30 M S. Amedeo

31 G S. Beniamino Martire

LA FEMMINILITÀ

Le donne rivestono da sempre un ruolo significativo nella società. Sono state 
immortalate in alcune importanti opere d’arte o quali icone di bellezza sulle 
copertine di riviste patinate. Sono il motore delle famiglie ed angeli a protezione 
del focolare domestico. Tante sono le donne che si sono distinte nel corso dei secoli 
e che tuttora sono protagoniste in vari ambiti: dallo sport alle scienze, a capo di 
governi e imprese, paladine di valori e portavoci di campagne significative, artiste, 
ricercatrici. L’elenco potrebbe continuare per molte pagine. Purtroppo, però, le 
donne, anche al giorno d’oggi, sono spesso vittime di violenza e per sensibilizzare 
l’opinione pubblica su questo tema l’Assemblea generale delle Nazioni Unite ha 
istituito la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne 
(risoluzione n. 54/134 del 17 dicembre 1999). Tale ricorrenza è fissata per 
il 25 novembre, ma al di là della data selezionata, sarebbe opportuno che tutti 
i giorni dell’anno ci si ricordasse dell’importanza delle donne e le si omaggiasse con 
un fiore o anche soltanto con un pensiero o un gesto gentile. Il colore simbolo di 
questa campagna è il rosso, che contraddistingue sia le scarpe allineate nelle piazze 
o in luoghi pubblici in allestimenti specifici o le panchine, come quella 
che si trova a Piateda davanti alla sede del Municipio. 





APRILE 2022LA PARROCCHIA

Quando i libri non erano molto diffusi 
e l’alfabetizzazione era un lusso riservato 
a pochi eletti, la trasmissione di 
messaggi religiosi era spesso affidata 
alle immagini rappresentate nelle chiese. 
Le vetrate istoriate, con le loro 
suggestioni di luci ed ombre, 
mostravano ai fedeli episodi significativi 
delle Sacre Scritture. 
Erano considerate la “Bibbia dei poveri”: coloro che non sapevano leggere né 
tantomeno scrivere, potevano intuire la bellezza del creato e le meraviglie di Dio 
osservando le opere d’arte (pittoriche, scultoree, architettoniche). 
Oggi il livello di istruzione è notevolmente aumentato, ma spesso ci 

dimentichiamo di ammirare gli splendori 
che ci circondano. 
Altro mezzo di comunicazione particolarmente 
diffuso è il “santino”, un cartoncino rettangolare, 
di piccolo formato, che riproduce su un lato la figura 
di un santo o un soggetto sacro e dall’altro reca 
una preghiera o una formula di invocazione. 
Le persone portano con sé queste immaginette 
nella speranza di ricevere protezione e assistenza 
nelle eventuali difficoltà quotidiane. 
Oggi anche la fede abbraccia le nuove tecnologie. 
I testi sacri e le preghiere devozionali sono facilmente 
reperibili sul web e tra le ultime invenzioni 
vi è una app denominata “Din don dan”, 
che segnala ai fedeli quali sono le chiese più vicine 
e gli orari delle messe. 

1 V S. Ugo Vescovo 

2 S S. Francesco di Paola
3 D V di Quaresima

4 L S. Isidoro V.

5 M S. Vincenzo Ferrer

6 M S. Guglielmo, S. Diogene

7 G S. Ermanno

8 V S. Alberto Dionigi, S. Walter

9 S S. Maria Cleofe 

10 D Le Palme

11 L S. Stanislao V.

12 M S. Giulio Papa

13 M S. Martino Papa

14 G S. Abbondio

15 V S. Annibale

16 S S. Lamberto 

17 D Pasqua di Resurrezione
18 L Dell'Angelo

19 M S. Ermogene Martire

20 M S. Adalgisa Vergine

21 G S. Anselmo, S. Silvio

22 V S. Caio

23 S S. Giorgio Martire 

24 D In Albis
25 L S. Marco Evangelista, Anniv. Liberazione

26 M S. Cleto, S. Marcellino Mart.

27 M S. Zita

28 G S. Valeria, S. Pietro Chanel

29 V S. Caterina da Siena

30 S S. Pio V Papa, S. Mariano 





MAGGIO 2022

LE LETTERE  

“Caro amico ti scrivo così mi distraggo un po’ e siccome sei molto lontano più 
forte ti scriverò”. Con queste parole, semplici ma al tempo stesso intrise di poesia, 
comincia la canzone “L’anno che verrà” di Lucio Dalla. 
Fin dai tempi più remoti quando si aveva la necessità di restare in contatto 
con le persone, si prendeva carta e penna e, se necessario il calamaio con 
l’inchiostro, e si componevano lettere. 
Si conservano pagine con varie grafie (da quelle più eleganti e posate a quelle 
meno comprensibili e quasi indecifrabili). Le motivazioni delle epistole erano 
tantissime: richieste di informazioni, messaggi d’amore o corteggiamenti, notizie 
inviate dai soldati impegnati al fronte o nel servizio di leva, invio di saluti o 
istanze. Poi le lettere venivano ripiegate e affidate a dei corrieri o riposte in buste 
per essere recapitate tramite il servizio postale. Oggi l’uso di spedire lettere in 
formato cartaceo è quasi sparito, soppiantato dal ricorso alle e-mail, ma queste 
testimonianze possono essere rinvenute tra le fonti d’archivio o nelle scatole che 
custodiscono memorie familiari. Contengono informazioni importanti e, 
a volte anche segreti, ed è bello poter leggere e curiosare tra le loro righe 
per scoprire i pensieri reconditi di chi le ha composte. 

1 D San Giuseppe Art., Festa dei Lavoratori

2 L S. Cesare, S. Atanasio

3 M S. Filippo, S. Giacomo

4 M S. Silvano, S. Nereo

5 G S. Pellegrino Martire

6 V S. Giuditta Martire

7 S S. Flavia, S. Fulvio

8 D S. Desiderato, S. Vittore
Festa della Mamma                   Piateda - Festa di Santa Croce

9 L S. Gregorio V., S.E Duilio 

10 M S. Antonino, S. Cataldo

11 M S. Fabio Martire

12 G S. Rossana

13 V S. Emma

14 S S. Mattia Ap.
15 D S. Torquato, S. Achille

16 L S. Ubaldo Vascovo 

17 M S. Pasquale Conf.

18 M S. Giovanni I Papa

19 G S. Pietro di M.

20 V S. Bernardino da Siena

21 S S. Vittorio Martire                           Comunione e Cresima
22 D S. Rita da Cascia                           Comunione e Cresima 

23 L S. Desiderio V.

24 M B.V. Maria Ausiliatrice

25 M S. Beda Conf., S. Urbano

26 G S. Filippo Neri

27 V S. Agostino

28 S S. Emilio M., S. Ercole
29 D Ascensione del Signore

30 L S. Felice I Papa, S. Ferdinando 

31 M Visitaz. B.M.V.





GIUGNO 2022
1 M S. Giustino

2 G Festa della Repubblica, S. Marcellino

3 V S. Carlo

4 S S. Quirino Vescovo
5 D Pentecoste

6 L S. Norberto Vescovo

7 M S. Roberto Vescovo 

8 M S. Medardo Vescovo

9 G S. Primo, S. Efrem

10 V S. Diana, S. Marcella

11 S S. Barnaba Ap.
12 D SS. Trinità

13 L S. Antonio da Padova

14 M S. Eliseo 

15 M S. Germana, S. Vito

16 G S. Aureliano

17 V S. Gregorio B., S. Adolfo

18 S S. Marina
19 D Corpus Domini, SS. Gervasio e Protasio

20 L S. Silverio Papa, S. Ettore

21 M S. Luigi Gonzaga 

22 M S. Paolino da Nola

23 G S. Lanfranco Vescovo

24 V Nativ. S. Giovanni Battista

25 S S. Guglielmo Ab.
26 D S. Vigilio Vescovo

27 L S. Cirillo d'Aless.

28 M S. Attilio

29 M SS. Pietro e Paolo 

30 G SS. Primi Martiri

LE CARTOLINE  

Quando ci si recava in qualche amena località, per lo più per motivi di svago
o villeggiatura, si era soliti inviare cartoline a parenti e amici. Era un modo per 
tenersi in contatto con le persone e mandare dei saluti accompagnati da messaggi 
e fotografie. L’uso di spedire dei cartoncini di forma rettangolare come mezzo di 
comunicazione risale almeno alla seconda metà dell’Ottocento. 
Le cartoline illustrate, diffuse a partire dal 1870, riproducevano scorci suggestivi, 
vedute mozzafiato, paesaggi, disegni o opere d’arte. 
Oggi le cartoline sono quasi un relitto di epoche e tradizioni passate e sono state 
sostituite da metodi più immediati per veicolare contenuti: gli SMS (short message 
service) e i messaggi scambiati con WhatsApp o Telegram. 
Con questi sistemi moderni si possono inviare testi scritti, vocali, immagini, video, 
ma il fascino delle cartoline cartacee resta comunque inimitabile.





LUGLIO 2022LA PUBBLICITÀ

Con l’avvento dell’era industriale si è 
resa sempre più evidente la necessità di 
pubblicizzare, cioè di far conoscere ad un 
pubblico il più ampio possibile i prodotti 
o i servizi offerti. Messaggi accattivanti e 
facilmente memorizzabili sotto forma di 
slogan, immagini suggestive in grado di 
cogliere l’attenzione dei potenziali clienti, 
motivi musicali quali jingles orecchiabili e 
gradevoli, video brevi ma dal forte impatto 
che si imprimono nella mente degli 
acquirenti. La pubblicità è un’arte che si 
avvale di molteplici tecniche e stratagemmi 
per attirare l’interesse della gente e 

convincerla della bontà, qualità ed eccezionalità di quanto offerto. Gli spazi dove si 
esplicitano queste strategie sono molti: dai cartelloni affissi in appositi pannelli, a 
quelli applicati sugli edifici momentaneamente occultati alla vista perché 
in ristrutturazione, a quelli che si trovano su autobus o mezzi di trasporto, 
alle insegne di negozi o agenzie, alle inserzioni pubblicate su giornali o riviste. 
Le forme moderne della pubblicità sono i banner che in apposite strisce dei siti web 
riportano notizie di promozioni o sconti. 
Una menzione speciale 
meritano i cookies, 
che spesso incontriamo 
durante la navigazione 
in internet e che cercano 
di profilare le nostre 
preferenze e i nostri gusti 
per intercettare annunci 
da sottoporci sempre più 
in linea con le nostre 
aspettative.  

1 V S. Teobaldo Erem.

2 S S. Ottone
3 D S. Tommaso Ap.

4 L S. Elisabetta, S. Rossella

5 M S. Antonio M. Z.

6 M S. Maria Goretti

7 G S. Edda, S. Claudio 

8 V S. Adriano, S. Priscilla

9 S S. Armando, S. Letizia
10 D S. Felicita, S. Silvana

11 L S. Benedetto, S. Olga, S. Fabrizio

12 M S. Fortunato Martire

13 M S. Enrico Imp. 

14 G S. Camillo de Lellis

15 V S. Bonaventura

16 S N.S. del Carmelo
17 D S. Alessio Conf.

18 L S. Calogero, S. Federico V.

19 M S. Giusta, S. Simmaco

20 M S. Elia Prof., S. Margherita 

21 G S. Lorenzo da Brindisi

22 V S. Maria Maddalena

23 S S. Brigida
24 D S. Cristina

25 L S. Giacomo Apostolo

26 M SS. Anna e Gioacchino

27 M S. Liliana, S. Aurelio

28 G S. Nazario, S. Innocenzo 

29 V S. Marta

30 S S. Pietro Crisologo
31 D S. Ignazio di Loyola                               Festa in Agneda





AGOSTO 2022LA STAMPA

In passato i giornali venivano 
venduti tra la folla delle grandi 
città. I cosiddetti “strilloni”, 
cioè giovani ambulanti, 
passeggiavano facendosi largo tra 
la gente con i quotidiani in mano 
e annunciavano a gran voce 
le notizie più sensazionali per 
attrarre l’attenzione dei passanti 
e invogliarli all’acquisto. 
Il commercio dei quotidiani 
è stato poi affidato a più 
pacati e, talvolta meno 
rumorosi, edicolanti, che nelle 
loro postazioni espongono 
pubblicazioni a cadenza 
giornaliera o periodica. 
Con l’avvento delle nuove 
tecnologie ora non è più 
necessario uscire di casa per 
essere informati ed avere notizie. 

Basta navigare sui siti web delle 
principali testate, stando però 
sempre attenti alla genuinità 
e alla correttezza delle fonti 
consultate per non incorrere in 
ingannevoli fake news. 
Internet è infatti l’erede 
di quei simpatici ed estrosi 
“strilloni”: entra nelle  
nostre vite e ci inonda 
di informazioni e servizi, 
che dobbiamo saper usare 
e gestire con moderazione 
ed intelligenza. 

1 L S. Alfonso

2 M S. Eusebio, S. Gustavo

3 M S. Lidia

4 G S. Nicodemo, S. Giovanni M.V.

5 V S. Osvaldo 

6 S Trasfiguraz. N.S.
7 D S. Gaetano da T.             Ambria - Festa della Madonna della Neve
8 L S. Domenico Conf.

9 M S. Romano, S. Fermo

10 M S. Lorenzo Martire

11 G S. Chiara

12 V S. Giuliano 

13 S S. Ippolito, S. Ponziano
14 D S. Alfredo               Piateda Alta - Festa della Madonna della Cintura
15 L Assunzione Maria Vergine 

16 M S. Stefano, S. Rocco      Boffetto e Bessega - Festa di San Rocco
17 M S. Giacinto Confessore

18 G S. Elena Imperatrice

19 V S. Ludovico, S. Italo 

20 S S. Bernardo Abate
21 D S. Pio X Papa                                      Festa di San Bartolomeo
22 L S. Maria Regina

23 M S. Rosa da Lima, S. Manlio

24 M S. Bartolomeo Ap.

25 G S. Ludovico

26 V S. Alessandro Martire

27 S S. Monica, S. Anita 

28 D S. Agostino                                   Agneda - Festa di S. Agostino
29 L Martirio S. Giovanni B.

30 M S. Faustina, S. Tecla

31 M S. Aristide Martire





SETTEMBRE 2022
1 G S. Egidio Abate

2 V S. Elpidio Vescovo

3 S S. Gregorio M., S. Marino 

4 D S. Rosalia

5 L S. Vittorino Vescovo

6 M S. Petronio, S. Umberto

7 M S. Regina

8 G Nativ. B.V. Maria

9 V S. Sergio Papa, S. Gorgonio

10 S S. Nicola da Tol., S. Pulcheria 

11 D S. Diomede Martire

12 L SS. Nome di Maria, S. Guido

13 M S. Maurilio, S. Giovanni Cris.

14 M Esaltaz. S. Croce

15 G B.V. Addolorata

16 V SS. Cornelio e Cipriano

17 S S. Roberto B. 

18 D S. Sofia M.

19 L S. Gennaro Vescovo

20 M S. Eustachio, S. Candida

21 M S. Matteo Apostolo

22 G S. Maurizio Martire

23 V S. Pio da Pietrelcina

24 S S. Pacifico Conf.
25 D S. Aurelia 

26 L SS. Cosimo e Damiano

27 M S. Vincenzo de P.

28 M S. Venceslao Martire

29 G SS. Michele, Gabriele e Raffaele

30 V S. Girolamo Dottore

IL TEMPO

Una volta lo scorrere del tempo era 
scandito dai rintocchi delle campane, 
colonna sonora dei lavori agricoli 
o dalle sirene che annunciavano 
l’inizio o la fine dei turni degli operai 
impiegati in fabbrica. Suoni che oggi 
sono quasi scomparsi dalle nostre 
comunità o se ancora permangono 
(come ad esempio quello delle 
campane) hanno sicuramente perso 
parte del loro significato di un 
tempo e della loro rilevanza nelle 
vite delle persone. 
Osservando la posizione del sole 
rispetto alla volta celeste si riusciva 
a comprendere l’intervallo della 
giornata che si stava vivendo. 
Sistemi di misurazione derivanti 
da un’epoca in cui uomo e natura erano in serena 
simbiosi e in stretta correlazione di vite e percorsi. 
Oggi per conoscere l’ora esatta si ricorre a 
metodi moderni: orologi e strumenti tecnologici 
disponibili su PC, smartphone e tablet 
che rilevano una caterva di dati (ora esatta, 
informazioni meteorologiche, temperatura 
percepita, probabilità di precipitazioni, 
indice di umidità presente nell’aria, ecc.). 
Il rintocco delle campane della chiesa del nostro 
paese ci ricorda, però, sempre il legame con
le nostre radici e questo è un collegamento profondo 
che nessun marchingegno moderno 
potrà mai sostituire.





OTTOBRE 2022LA SALUTE

Le nostre nonne e le mamme ci obbligavano ad assumere l’olio di fegato di 
merluzzo, ricorrendo talvolta anche a metodi ingannevoli, cioè “nascondendolo” 
in alcune pietanze che poi, ignari, mangiavamo con gusto. 
Si trattava di un ricostituente ricco di omega 3, utile per garantire il corretto 
apporto di vitamina D. 
Oggi sorridiamo ricordando questi aneddoti del passato, ma tali rimedi sono spesso 
un valido aiuto a supporto di terapie e carenze di alcune componenti. 
Accanto a questi prodotti, poi vi sono gli integratori, cioè fonti concentrate 
di specifici nutrienti (solitamente un mix di vitamine e minerali), che si presentano 
sotto forma di pillole, compresse, dosi misurate di sostanze granulari da diluire 
e sciogliere in acqua. 
Questi articoli, preziosi in caso di patologie o insufficienze alimentari, 
non potranno però sostituire il gusto inconfondibile di un buon piatto 
di cucina valtellinese.

1 S S. Teresa del B.G.

2 D SS. Angeli Custodi         Busteggia - Festa di S. Francesco
3 L S. Gerardo Ab. 

4 M S. Francesco d'Assisi

5 M S. Placido Martire

6 G S. Bruno Ab.

7 V N.S. del Rosario

8 S S. Pelagia, S. Reparata
9 D S. Dionigi, S. Ferruccio     Piateda - Madonna del Rosario 

10 L S. Daniele M.

11 M S. Firmino Vescovo

12 M S. Serafino Capp.

13 G S. Edoardo Re

14 V S. Callisto I Papa

15 S S. Teresa d'Avila

16 D S. Edvige, S. Margherita A., 
S. Gallo                                      Piateda Alta - Festa Sant’Orsola

17 L S. Ignazio d'A., S. Rodolfo 

18 M S. Luca Evang.

19 M S. Isacco M., S. Laura

20 G S. Irene

21 V S. Orsola

22 S S. Donato Vescovo
23 D S. Giovanni da C.

24 L S. Antonio M.C.

25 M S. Crispino, S. Daria 

26 M S. Evaristo Papa

27 G S. Fiorenzo Vescovo

28 V S. Simone

29 S S. Ermelinda, S. Massimiliano
30 D S. Germano Vescovo

31 L S. Lucilla, S. Quintino





NOVEMBRE 2022LA PROGETTAZIONE

Fin dalle epoche più 
remote gli artisti 
hanno sentito la 
necessità di fissare le 
opere dell’ingegno 
e le varie fasi di 
progettazione di 
edifici, oggetti, strade 
e manufatti. Le tecniche 
si sono evolute nel corso del 
tempo. I primi architetti ed 
ingegneri traducevano le 
loro idee in linee e tratti 
affidati ad appunti veloci 
o a carte con maggiori 
dettagli derivanti da 
sopralluoghi e rilevazioni 
sul campo. Il lavoro di progettazione è stato poi 
agevolato dall’introduzione del tecnigrafo, uno strumento di assistenza 
al disegno tecnico composto da una squadra o una coppia di righelli vincolati 
in maniera ortogonale montati su un goniometro che consente la rotazione 
angolare sul piano di lavoro. Strumenti come il regolo calcolatore sono stati poi 
soppiantati da calcolatrici sempre più sofisticate. Oggi i sistemi CAD (Computer 
Aided Design) consentono una progettazione assistita dal PC e permettono di 
elaborare progetti industriali, scientifici, architettonici e ingegneristici mediante 
l’ausilio di un elaboratore elettronico. La tecnologia ha modificato dunque 
l’immagine del progettista, non più seduto o in piedi al tavolo da disegno, 

ma con un PC o un tablet in mano per sondare le prospettive del futuro 
con rendering, progettazioni 3d...

1 M Tutti i Santi 

2 M Commemorazione Defunti

3 G S. Martino, S. Silvia

4 V S. Carlo Borromeo

5 S S. Zaccaria Prof.
6 D S. Leonardo Abate

7 L S. Ernesto Abate

8 M S. Goffredo Vescovo 

9 M S. Oreste, S. Ornella

10 G S. Leone Magno

11 V S. Martino di Tours

12 S S. Renato M., S. Elsa
13 D S. Diego, S. Omobono

14 L S. Giocondo Vescovo

15 M S. Alberto M., S. Arturo

16 M S. Margherita di S. 

17 G S. Elisabetta

18 V S. Oddone Ab.

19 S S. Fausto Martire
20 D S. Benigno              Boffetto - Festa Patronale di S. Caterina
21 L Presentaz. B.V. Maria

22 M S. Cecilia V.

23 M S. Clemente Papa 

24 G Cristo Re e S. Flora

25 V S. Caterina di Alessandria 

26 S S. Corrado Vescovo
27 D  I d’Avvento, S. Massimo, S. Virgilio

28 L S. Giacomo Franc.

29 M S. Saturnino Martire

30 M S. Andrea Apostolo, S. Duccio 





DICEMBRE 2022LA FOTOGRAFIA

L’anno di nascita della fotografia risale al 1839, 
quando venne introdotta in Francia questa 
scoperta destinata a rivoluzionare la percezione 
del mondo. La prima tecnica utilizzata fu 
la dagherrotipia, che consentiva di produrre 
pezzi unici e non replicabili. Nel 1884, con 
l’introduzione della pellicola in rullo, in 
sostituzione della lastra fotografica, le modalità  
di esecuzione divennero sempre più agevoli. 
Nel 1888 il motto della fotocamera Kodak 
n. 1 era “You press the button, we do the rest”, 
tu pensa solo a schiacciare l’apposito tasto 
e al resto provvede la macchina. 
Dal 1999 con la produzione di telefoni cellulari 
con fotocamera integrata e oggi con gli smartphone molte persone 
possono eseguire facilmente e velocemente degli scatti di buona risoluzione. 
I primi apparecchi fotografici e le immagini relative ai laboratori dei professionisti 
dove bisognava recarsi nell’Ottocento per avere dei ritratti restano solo un lontano 
ricordo, velato di nostalgia. Oggi tutto si consuma in pochi istanti.

1 G S. Ansano

2 V S. Bibiana, S. Savino

3 S S. Francesco Saverio
4 D II d’Avvento, S. Barbara, S. Giovanni Dam.

5 L S. Giulio M.

6 M S. Nicola Vescovo

7 M S. Ambrogio Vescovo

8 G Immacolata Concezione 

9 V S. Siro

10 S N.S. di Loreto
11 D III d’Avvento, S. Damaso Papa

12 L S. Giovanna  F.

13 M S. Lucia V.

14 M S. Giovanni della Croce, S. Pompeo

15 G S. Valeriano

16 V S. Albina 

17 S S. Lazzaro
18 D IV d’Avvento, S. Graziano Vescovo

19 L S. Fausta, S. Dario

20 M S. Liberato Martire

21 M S. Pietro Canisio

22 G S. Francesca Cabrini

23 V S. Giovanni da K., S. Vittoria 

24 S S. Delfino
25 D Natale del Signore
26 L S. Stefano Protom.

27 M S. Giovanni Ap.

28 M SS. Innocenti Martiri

29 G S. Tommaso Becket

30 V S. Eugenio V., S. Ruggero 

31 S S. Silvestro Papa

Festa degli Anniversari 
di Matrimonio
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